


Sabato 6 aprile 2024 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

PRESENTATO L’EUROCAMP DELL’UNIVERSITÀ DI FOGGIA

Intercettare i fondi Ue per progetti
di ricerca e sviluppo del territorio
l Presentata la V edizione della Workexperience

"Eurocamp 2027" (Bruxelles, 8-12 aprile 2024), iniziativa
promossa e organizzata dall’Area Terza Missione e
Grandi Progetti di Ateneo. La Workexperience è or-
ganizzata come una “palestra di progettazione”, presso
la Sede della Regione Puglia a Bruxelles, con l’obiettivo
formativo di ideare, strutturare e candidare progetti
innovativi ai Programmi Europei in collaborazione con
stakeholders del Territorio ma non solo. La #Worke-
xperience “Eurocamp2027" (Bruxelles dall'8 al 12 aprile
2024) vedrà la partecipazione
di 16 discenti tra studenti e
dottorandi di ricerca dell'Uni-
versità di Foggia che avranno
la possibilità di acquisire le
competenze fondamentali re-
lative alle tecniche di proget-
tazione europea e di gestione
operativa dei progetti interna-
zionali da far valere sui fondi
comunitari e nazionali per la
coesione territoriale finalizza-
ti alle opportunità del PNRR.

"Sono molto lieto di presen-
tare questa iniziativa che è stata costruita per offrire ai
partecipanti un’esperienza immersiva nella progetta-
zione europea finalizzata a fornire strumenti specia-
listici innovativi a carattere trasversale e indicazioni
sulle strategie europee di sviluppo sostenibile utili per
maturare e rafforzare le competenze professionali in-
dispensabili per cogliere le principali opportunità of-
ferte dai bandi e dai programmi nazionali ed europei.
Ringrazio tutti i partners che a vario titolo sostengono
questa iniziativa testimoniando concretamente l'im-
portanza di quel rapporto sinergico tra istituzioni fon-
damentale per imprimere un persistente impulso allo
sviluppo culturale, economico e sociale del Territorio” ,
ha dichiarato il Rettore, prof. Lorenzo Lo Muzio.

L’Europrogettista è una professione in costante cre-
scita in grado di affiancare efficacemente le associa-
zioni no profit, gli enti pubblici e le aziende private nella

ricerca di finanziamenti europei da destinare a progetti
di diversa natura e scopo. E’ una figura decisamente
interessante alla quale si chiede assoluta competenza in
diversi campi, con il costante obbligo di rimanere sem-
pre aggiornato sulla normativa e sui nuovi regolamento
dei bandi EU. Il laboratorio di euro progettazione in-
trodurrà i discenti alle tecniche di euro-progettazione,
spiegando come funzionano i programmi di finanzia-
mento dell’Unione europea e in che modo è possibile
rispondere alle call for proposal dell’Ue. Verranno ap-

profondite le tecniche di pro-
gettazione, che potranno poi
essere applicate su qualsiasi
programma di finanziamento.

Il laboratorio utilizzerà una
metodologia fortemente inte-
rattiva, con l'alternarsi di le-
zioni frontali, presentazioni di
alcuni dei principali program-
mi di finanziamento europei
da parte di esperti e funzionari
della Commissione europea
supportate da esercitazioni
pratiche e simulazioni.

"Nel corso degli anni abbiamo assistito a un processo
di valorizzazione delle conoscenze riconoscendo la loro
importanza e la loro spendibilità nel sistema produt-
tivo. Dal riconoscimento del potenziale della conoscen-
za è stata concettualizzata la knowledge economy un
sistema economico in cui la produzione di beni e servizi
si basa principalmente su attività ad alta intensità di
conoscenza che contribuiscono al progresso dell'inno-
vazione tecnica e scientifica. In questo contesto, il dot-
torato di ricerca (PhD) è generalmente il più alto livello
di istruzione accademica. Il suo scopo è quello di ap-
plicare ricerca avanzata alle istituzioni del settore pub-
blico e privato, in qualsiasi campo professionale. ll
piano formativo dei corsi di dottorato dell’Università di
Foggia si avvale di competenze multidisciplinari e di
numerose collaborazioni internazionali, nonché del
coinvolgimento delle imprese, tra queste Gruppo Te-

lesforo», ha aggiunto Annamaria Petito, Coordinatrice
del Dottorato di Ricerca in Neuroscience and educa-
tion.

Gli incontri di “#Eurocamp2027”, ideati dall'Area
Terza Missione e Grandi Progetti dell’Università di
Foggia insieme ai diversi partner del progetto, sono
indirizzati soprattutto a coloro che non hanno mai
presentato proposte progettuali, per referenti o respon-
sabili di organizzazioni/enti /gruppi informali che si
preparano a presentare progetti, per animatori Ter-
ritoriali, formatori, operatori attivi in diversi settori,
liberi professionisti.

"Il percorso dottorale rappresenta il punto più elevato
e qualificante della formazione universitaria post-lau-
ream. Questa iniziativa è particolarmente significativa
perché si pone l'obiettivo importante di fornire ai dot-
torandi la possibilità di acquisire competenze di alto
livello che possano favorire la capacità di attrarre ri-
sorse per le attività di ricerca”, ha sottolineato Giuseppe
Troiano , Delegato rettorale ai dottorati di ricerca.

Alla conferenza stampa sono intervenute, altresì, la
Sindaca di Foggia, Maria Aida Episcopo, e l'Assessore
comunale alla cultura Alice Amatore che nei rispettivi
interventi hanno sottolineato l'importanza del dialogo
con le Istituzioni europee per la realizzazione di progetti
finalizzati alla crescita e allo sviluppo della città di
Foggia e del territorio nonché per la promozione di una
cultura circolare di rete a beneficio della collettività. La
Sindaca ha colto l'occasione, altresì, per confermare
pieno sostegno dell'Amministrazione comunale all'U-
niversità per la realizzazione di progetti innovativi
capaci di implementare le risorse già disponibili con
quelle che potranno derivare dalla competitività a li-
vello europeo. Tra i partners intervenuti anche il Pre-
sidente della Camera di Commercio di Foggia, Damiano
Gelsomino e, in rappresentanza del gruppo Telesforo,
Elisabetta Palma e Alfredo Nolasco. All'iniziativa erano
altresì presenti la prof.ssa Mariantonietta Fiore De-
legata rettorale all'internazionalizzazione e gli studenti
e i dottorandi che parteciperanno alla Workexperience
"Eurocamp 2027.
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IL FOCUS
LA GIORNATA DELLA SALUTE

IL PROF. SERVIDDIO
«A Foggia la formazione per i medici è di
assoluta eccellenza. Le nostre scuole
anche nella Bat e nella Basilicata»

LA STRATEGIA
No ad ospedali inutili ma nosocomi più
collegati al territorio. Assurdo vedere le guardie
mediche vuote e i pronto soccorso saturi

Oggi si celebra la giornata
della salute. Prof. Servid-
dio si dice: “La salute pri-
ma di tutto!” Come pre-
venzione o anche come te-
rapia, prendersi cura di se
stessi è uno dei grandi la-
sciatidelCOVID. Come è
cambiato il rapporto tra la
medicina e i cittadini?

La “grande pandemia” del Co-
vid 19 ha avuto effetti dram-
matici sulla vita dei cittadini
ma ha rappresentatola più
grande sfida scientifica degli
ultimi cento anni. Abbiamo
perso i nostri cari a causa di un
virus nuovo e molti non li
abbiamo potuti salvare, ma è
certo che la scienza, nella sua
accezione più ampia, ha vinto
la propria sfida non soltanto
realizzando un nuovo vaccino
che in un anno ha permesso di
salvare l'intera umanità, ma
per il salto culturale che grazie
al Covid abbiamo compiuto.
Nonostante un sistema sani-
tario ingessato da sistemi or-
ganizzativi obsoleti, la cultura
della sanità pubblica ha pre-
valso impartendo una lezione
esemplare sul valore irrinun-
ciabile della solidarietà e sugli
effetti salvifici delle collabo-
razioni.

La salute dei cittadini ri-
porta, naturalmente, ad
un altro grande tema che è
quello della formazione
dei medici del futuro. Qua-
li sono gli elementi ca-
ratterizzanti della forma-
zione Unifg?

L’Università di Foggia ha in-
vestito molto nella formazione
medica: in tre anni abbiamo
triplicato i posti per Medicina
e Chirurgia e portato a più di

500 i posti per gli infermieri.
Formiamo quasi tutte le pro-
fessioni sanitarie, abbiamo
corsi in 5 sedi, anche in Ba-
silicata. In 10 anni abbiamo
attivato 31 scuole di specia-
lizzazione solo grazie a due
cospicui ed imponenti inve-
stimenti della Regione Puglia,
senza il cui contributo oggi
saremmo fermi. Gli sforzi che
facciamo a Foggia sono quindi
notevoli, anche se non ci fanno
stare completamente tranquil-
li, perché senza una visione
strategica, così come non viene
garantito il concetto di con-
tinuità assistenziale, non vie-
ne assicurata la qualità della
prestazione sanitaria ed i tem-
pi di erogazione. Continuità,
qualità e tempistiche che in-
fluiscono sui destini di stu-
denti e specializzandi. Pur-
troppo, la sanità paga, oggi,il
limite della mancanza di vi-
sione strategica della politica: i
policlinici non sono pensati e
costruiti per accogliere la for-
mazione, non ci sono nem-
meno gli spazi minimi per
ospitare gli studenti, gli spe-
cializzandi, i corsi, i master. Vi
pare normale che né il po-

liclinico di Foggia né quello di
Bari, i due grandi policlinici
universitari della Regione Pu-
glia, abbiano le mense dedicate
agli studenti ed agli specia-
lizzandi?

A proposito di formazione
altamente qualificata, og-
gi si parla moltissimo del-
le opportunità offerte dal-
l'intelligenza artificiale in
campo medico. Quali op-
portunità offre l’Ateneo ai
suoi studenti?

L’Università di Foggia ha in-
vestito risorse proprie nel Cen-
tro di Simulazione avanzata in
Medicina e sta progettando un
centro di simulazione chirur-
gica. A Foggia, quindi, ci si
forma grazie a simulatori di-
gitali, negli scenari di realtà
virtuale, a distanza, e con real-
tà aumentata, in team mul-
tidisciplinari. Si simulano le
grandi emergenze, gli scenari
psicologici; si impara a gestire
lo stress, a comunicare con i
parenti ed i pazienti, ad agire
ed a operare secondo le mi-
gliori linee guida grazie all’IA.
Tuttavia, malgrado quest’anno
tutti i nostri specializzandi ac-
quisiranno le certificazioni in-

ternazionali di emergenza al
simulatore, l’intelligenza arti-
ficiale non si studia nei corsi di
medicina. È un problema na-
zionale che investe la riforma
degli ordinamenti didattici
perché l’acquisizione di com-
petenza digitali non può essere
fondata sulla passione indivi-
duale dei singoli specializzan-
di.

L’attenzione alla salute
passa anche attraverso ciò
che mangiamo e ciò che
respiriamo. Salute, benes-
sere, ambiente: un legame
indissolubile?

Ovviamente indissolubile ma
che deve fare i conti con strut-
ture e infrastrutture territo-
riali. In un'era di tecnologie
all'avanguardiae di elevata
complessità della medicinamo-
derna non è onesto né possibile
garantire un ospedalein ogni
paesotto. Abbiamo troppi paesi
e troppi ospedali inutili, niente
più che costruzioni di cemento
impersonali senza qualifica-
zione e senza sanitari. Sul ver-
sante opposto, abbiamo Azien-
de Sanitarie enormi, che co-
prono territori vastissimi, op-
pure policlinici universitari

Il Policlinico di Foggia
risorsa per il territorio
Va tuttavia ripensata l’organizzazione della sanità
sul modello americano con manager e comitati scientificiUNIVERSITÀ DI FOGGIA Il prof. Serviddio

completamente scollegati dal
territorio, pronto soccorsi sa-
turi di inutili richieste di pre-
stazioni minime erogabili al-
trove, guardie mediche svuo-
tate di ogni competenza e ca-
pacità. Fare i conti con l’ete -
rogeneità di strutture e in-
frastrutture territoriali è una
maniera per decifrare le pro-
blematiche connesse al rap-
porto tra salute, benessere e
ambiente considerando questi
3 concetti i grandi descrittori
di modello di welfare nuovo
incentrato sul valore sociale
della continuità assistenziale,
della qualità della prestazione
sanitaria e dell’ottimizzazione
delle tempistiche di erogazio-
ne.

Il Policlinico di Foggia è
diventato un importante
punto di riferimento
nell’ambito del sistema sa-
nitario regionale. Molti
traguardi sono stati rag-
giunti ma c’è ancora tanto
da fare.

Nel Policlinico di Foggia si
erogano un numero esorbitan-
te di prestazioni ambulatoriali:
si fa la prevenzione delle ma-
lattie oncologiche e la medi-

cina del dolore e delle cure
palliative, mentre dovremmo
occuparci di più delle malattie
acute e complesse, dei trapian-
ti e della cardiochirurgia. Va
progressivamente rinnovato il
modello organizzativo della sa-
nità pubblica: il modello dei
direttori generali, uomini soli
al comando, selezionati dalla
politica per le esigenze della
politica, a cui primariamente
devono rispondere, schiacciati
tra un bisogno enorme di as-
sistenza, costi crescenti ed in-
chieste continue, non sia più
considerabile un modello or-
ganizzativo efficace. Forse si
dovrebbe guardare al modello
dei consigli di amministrazio-
ne all'americana, presieduti da
manager della sanità e con
comitati scientifici forti e com-
petenti. Propongo da tempo un
Comitato permanente della
scienza e della medicina pres-
so la Regione Puglia. Ascoltare
gli scienziati credo aiuterebbe
a disegnare il futuro delle no-
stre Comunità, e senz’altro ser-
virebbe a difendere la sanità
universale dell’SSN e ad af-
fermare che la salute non si
compra e non si vende.
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